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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO; 


La speranza di giorare è sempre la più idave 
. delle Tlustoni . 
Maniago. Il Friuli, Disc. Prel. 





NO TEZI E. 
Vienna 20 Novembre, 


Pare, che l'Italia diverrà quanto pri- 
‘ma il testro d'imporiantissimi. avveni- 
menii, Inentre. l'armata austriaca, che 
trovasi. in quel ‘paese, oltre l'aver pià 
ricevuti det considerabili rinforzi, ne 
attends ancora ‘dei maggiori, che par- 
titi dall'Ungheria sono già in marcia 
à quella volta. Tulte le riserve e le 
iruppe destinate n completare la Land- 
wer, che slannto nei nori contorni, € 
che sono di più organizzate, partirono 
per:l'armata d'lalia, 


I Fogli di Berlino de' az. Novembre 
contengono Quanto segue. 


La mortalità in Torgau cresce ogni 
di più, e le malattie diventano sempre 
più pestilenziali. Sul corpo degli nomìi- 
mi si manifestano ora delle macchie nes 
sé, € muojono ‘poche ote appreso. 

Dietro l'ultime notizie ariche !'attua- 
le Governatere di Torgau, Co. Dutail- 
fia, il Generale le. Biun, il Co. De- 
vawit, e parecchi altri Generali france. 
ti sono moribondi, 

Nella notte fra i 1%,, edi in. Non 
sono iimorti in Torgau g00. ammalati, 
e nella medesima molte xi sono trovate 
go, sentinelle morte svi baluardi: 


Burg 17. Nov, Di quà, e di TÀ dall' 
Tiba s'è manifestata la peste degli ani- 


rei racc], 1 — ni. 8 0 


mali; quindi parecchi luoghi sono ste- 
ti già serrati, 


Berlino 8. Novembre, 


«La fortezza di «Stettino con initi i 
forli, e con tutte le ‘provigioni» relati» 
ve sarà comegnata ‘alle ‘troppe prussiane 
il..di g. Decembre., La ‘guarnigione è 
prigioniera di guerra; eccetivati soltan- 
lo quei francesi che non ‘hanno portato 
le armi, cioè 3 Chirurghi 31 Commissa- 
r) ec. Gli Ufficiali ritengono i loro equi- 
paggi , ed i soldati i doro bagagli: que» 
ste sono le condizioni principali della 
Capitolazione conchiusa si 2a. Novem» 
ie È 

Altra «del zo. 1 Quartier ‘Generale 
dell'Armata della basa Germania era 
passito da Lubeborg-a Boitzeriburg, ed 
in vnione ad un Corpo comandato dal 
Generale Benningien, avatttara diretta» 
mente conîto l' esercito Francese-Dane- 
se idito gliordivi del' Maresciallo Prino 
cipe d' Ekmubl, sl quale -è tolta ogni 
comupisazione coll'Olanda, « col Re 
no, e non può fat altro, che difender- 
sl in Ambargo. ll suo Quartier Gene 
rale è in Oldetulce nell'Holalein.. 


ll pissipgio delle Truppe perla Betg- 
sirasse continua , senza interrvriéne . 
Ai 27. Norentbre -passirono per Ben- 
echeim 200. cannoni, e Goo. carra di 
munizioni, ai quali'erano attbocati 3000 
cavalli , Passano ‘pure quotidianamente 
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100,; /@ piu cara con viveri, e foraggi 
per l'armata,-e moltiscime Buoi prove- 
nienti. dall'Ungheria. La troppa aquar- 
lij cata .in Francoforte si calcola a Lico* 
tamille- uomini. In Magonza le malat- 
tie si-eendono tatito, (© prendono na 
carattere icorì maligno , che. la ,guarni- 
gione, per quanto i dice, d costrella 
a stare fuori di Città, a cielo aperio. 
Anche sul Bauso Meno sino alle vici 
nante di Sarmitàdi, e specialmente in 
Prancoforte si manifestano molte malat- 
tie. Dai 18. ai 19: Novembre sono 
morte in Francoforte Loi. persona èc- 
crlinatone di militare. 


( Gazzetta di Pienna } 


Kronitadt 9, Novembre. La paste in 
Questa Cinà manifestatasi gino dal pri» 
mo corrente nonis'è molto cslesa, è, 
grazie a: Dio, è rimasa finora in quel 
le sole cate, e famiglie, che. avevano 
alleanza ;/ed amicizia con quel Vere, 
per cni questo male è stato qui intro- 
dotto, ‘ 

Quest'uomo ‘cattivo, ‘ed oltre modo 
cupido ‘di guadagno era ‘un Muratore, 
il quale lavorava mel Luzzeretto nell’ 
Alto: Tomos. Mentre lavorava offil, 
eom' egli stesso. ha confessato , ad 
un. Valacco. mezza libbra di Cotone 
per 8. Carantani;, alettato. dalla tenuità 
del prezzo, lo. comperò, e quindi lo 
diede a sua moglie, e a sua figlia per- 
ché do filaspero. Queste.due persone: ne 
dirennero ben tosto ammalate e mori» 
tono. Venendo queste visitate. durante 
la. malattia ‘da alcuni parenti, questo 
male s'è csteso puré (in Cinà vecchia, 
Fortunatamente la prima. morle eccitò 
l' attenzione. del. pubblico, e .venneto 
date le disposizioni più rigorose ,- Il 
Moratore stesso è morto alcuni giorni 
fà dalla peite; è 16 persone sono stale 
finora dal medesimo male sagrificate . 
Puisa questo supplimento alla storia pré- 
sente della peste. far rientrare negli 
animi il pensiero, quanto. danno . pona 
apporiare l'aridità a 40 stessi. cd «alla 
patria! 


Lipasa 25 Novembre. 


Uno: dei: nostri: giornali pretende ra 
pere, che una grande f'otenza. ha pro» 
posti durante l'armirtizio, all'Impera- 
tor. Napoledne- 1 seguenti punti, come 
le basi di una: pace: si. La restituzion 
nie delle -pravitcià ilifiche- all'Austria, 

L'evacuazione. di ctatta Is fortezze 
prusiane, e la restituzione di Danzica 
i Re. di Prossia, 3. L'indipendenza 
lelle cità di Ambborgo, e Lubecca. 4, 
Lo sciorlimento della confedetàzione del 
Reno. si L'eracuazione del. granduca 
to di Varsavia , e la restituzione di quel- 
lè provifcie all''Ausifia ed alla Pra 
sia. Non avendo la Francia data fino 
il 10 agosto, termine: perentorio, ni= 
suna risposta, venne nuovamente di- 
chiarata la guerra. In allora Napolsane 
volete: n Di restituire TIMrlco , 
tranne l'Istria. 3, /Di evacuare Varsi- 
via; ina che in questo caspUovese ve- 
dire: assicurata ‘al He di Sassonia un 
indennizzazione di soo,oddo anime, 3. 
DI drazgare le fortezza prussiane, è di 
restituire: Danzica! al Re di Prussia; 
ta «lopo che foisero sthie sindotellate 
lb: fortificazioni 3 condizioni chs.: mon 
vennero Acceltale , 


BAVIERA, 


Inspruck 27. Novembre. Oggi è ur- 
rivato in questa Città il terzo Batta- 
glione del Reggimento Kerpen d'infan» 
toria. di linea; domani partura per Bri+ 
xien verso l'Italia. 

('Goz. di Klagenfuri ) 


SVIZZERA . 


po, Novembre. Atto «hi Nentralith 
della Svixiera, 


Noi Landamano della Sviasera:; e De- 
putati Flenipolenziarj. de'diecinove Can» 
teni della Confederazione: Eleetica), rac 
colti straordinarismente, nella Città ‘di 
Lurigo, per coucscere esattamente lo 
itato interno della nostra Patria, è la 
sua siluazione rapporto ‘(alle alte Poten® 
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sé cilere nelle: pretenti vicende: politi 
che od asvenimenti della guerra attna- 
le, dichiariamo colla» presente di. co- 
mmud commento e solennemente. in, no- 
me de'io, Cantoni confederati: che da 
Confederazione Elvetica | fedele: a que- 
gli, antichi principi. aventi per base e 
scopo di tener loniano ii dealro della 
verra. dal. suolo elvetico, d' impedire 
la violazione del, medesimo dal. canto 
delle armate, che al medesimo si av 
viciriatrero , di conversare con -totta. Ja 
osatiezza. i rapporti che si trova ad are- 
re-co'-vicini, edi osservare. pn conte- 
gno amichevole con 4utti gli Stati giu- 
dica: essere suo sacro dovere di manie» 
nerai nella guerra presente -perfettamen- 
te neutrale, e di cservare questa neutralità 
scrupuloramente, e seriza parzialità verso 
tutte le Potenze belligeranti, Per soste- 
nere questa neutralità, e-per assicurare 
l'ordine nel territorio elvetico la Dieta 
ha deciso. d’ occupare i. confini. della 
Svizzera colle truppe della  Confedera- 
zione, .& di proteggere coll''armi la si- 
ourezza, & l'inwiolabilità del. Territo- 
rio medesimo. E poichè le. Imperiali, 
e Regie Corti, che presentemente fan- 
no la, guerra, le, ine contro de altre, 
hanno sempre mostrato benevolenza per 
la Svinzera da Dieta si periuide, che 
non vortanto violare questa neutralità 
d'un popolo indipendento, per cui la 
quiete interna, ed esterna, nn gidsto 
riguardo dal canto degli esleri, ed una 
imperturbata sicurezza, formano la sua 
nazionale esistenza‘, ‘ed a questo fine 
rorranvo dare. ai Comandabii de' foro 
eserciti gli ordini opporluni di non toc- 
cato il territorio neutrale deila Svizze= 
ra, è mollo meno di «tàrionarnini, © 
di parare. pel medesimo, ‘In fede di 
che a'è apporto alla presetite dichiara- 
zione. il sigillo della Confederazione, 
ed # italo sottoscritta dal Landamano 
della Sviazera , e dal Cancelliere “della 
Confederazione. 
In.'Zurigo: ai ab; Novembre 1Biz. 
Sego, Il Landamano della Svizzera 


Presidente della Dieta 
Giovamxi pi REINBARD: 


Il Canc; della Confederazione 
Houssom. 
(Gaz, di\Klagenfurt ) 


Busilea 23 Novembre. 


Tre porte di questa nowrra città vene 
gono: murate e sì conduce l'artiglieria 
sui baitioni. Degli umeri austriaci & 
dei cosacchi sono emirati nei paesi del 
Re di Baden a noi contigui, ove ne 
harino anmoocisto nn tinmieso maggio- 
re. Dicesi, che S. M. l'Imperator Na- 
polcone è aspettato a Strasburgo colla 
sua guardia. I francesi hanno latto una 
sortita da Kebl, mas vennero respinti 
nella città. 

Spargesi la voce, dicono lettere di 
Parigi; the tra la Francia e le Foten- 
ze alleate possano venire intavolate del- 
le negoziazioni per una pace generale. 


Tra ‘gli avvenimenti più importanti 
del lempo presente appartiene .l'imint- 
rezione dell'Olanda. 

Amsterdam, Harlem, Rotterdam, 
Leyden,\ e l'Aja si sono dichiarate 
quasi nel medesimo istante per. la can- 
sa dell'indiperdenta. Con voto univer- 
sile la Casa d'Orariges vonne neslama- 
ta ‘per protettricè dell'indipendenza me- 
dessma. In mezzo ad un indicibile giu- 
bito del popolo vennero tiposte în que- 
sta città te bandiere, e le fiamme del 
color dell'aratitia, sovra tutte le torri, 
e sopra 1ulte le fabbriche ri pubbliche, 
che private, 

Le artorità francesi vennero accom» 
pattiate nella Tor fuga dalla poca ttup- 
pa francese che trovavati sell Olanda. 
H popalo non a' ‘oppose loro cin verun 
molo, € tion oltragriò pesiun francese, 
il'cui-- contegno foma quieto. Non si 
sono «edute, che ‘in Amaterdam delle 
torbide scene, ed i franceti vteni no 
furomo.-ia colpa. 

Nelle Città ‘capitali si  radunarono 
pressocché tutti quegli îodividoi, i qua- 
li prima della rivoluzione dell'anno 1795 
erano alla testa dell' amministrazione 
e fotmarotio de' governi provrisort. Si 
suDo spediti in diverse parti dei Depu- 
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tal per invitare il Pribgipe <d' Orange 
ad andare a inetterti ‘alla testa de'me- 
desimi. Tutta la nazione. corre. all'ar- 
mi. Da qui a poche settimana saranno 
pronti nell'Olanda più di ‘Bo,000: difen- 
sori della patria. Il popoloa' è impa- 
dromito di tutte le dighe... & còrre 
alle piazze forti, nessuna delle quali è 
in fatato di difesi. 

Un. Carpo, importante. delle. Armate 
alleate avanza, genza arrestarei , in mez- 
zo al giubilo del popolo. olandese, Zuth- 
pen, e Doesburg. le due. sole piazze 
fortì aull' Yasel che. non: fossero, state 
ù onguistale finora i vennero sorprese dal- 
la Vanguardia. del. Generale Bulow.;..e 
con. piccolo sagcificio press: per. amalto . 

[etro l'ultime notizie, ne" Passi Bassi 
tuto annunzia un universale fermento. 

Uosì prova. un: popolo dopo. l'altro, 
che l'oppresione. d' una. Potenza (con- 
quistatrice non è elfitace, cho per mo- 
menti; che la.wroce della giustizia può ben» 
sì venire oppressi ma nonestiniache pod 
bensi una Nazione, servendosi di. tutte 
le atti, della politica, ed appoggiata. al 
più terribile abuso della forza militare, 
tentare pel'corso di più anni d'estende- 
re il mo dominio sugli Stati. vicini ; è 
lontani, i quali hanno com'essa un diritto 
assoluto. all'indipendenza; e. di. sogglo- 
Rare tutta l'Europa; ma che tutto que 
ato. mon può Aver durata, se Sovrani di 
un cune paterno, e sostentili. dalla for- 
sa de' loro popoli, vogliono. in- un' ora 
Upporiuna mettere limiti a questo male. 

LZ nn 
LAI 1. Decembre. Al. Maresciallo Gou- 
vion Sant Cyr è giunto a. Bamberga coi 
Generali Dumas, Duromel' ecc., accom 
pagoati: da un, Ufficiale Austriaco, di 
ritorno. dal Reno, e diretti, verso la Hoe- 
mig; dal che. ‘ai inppone che siano ita- 
ti rimandati. indietro. dall' Imperatore 
Alessandro, “Tutta. Ja guarnigione. di 
Dresda andrà, prigioniera nell'Ungheria, 
{ Gazzetta di Klagenfurt.) 

| Colonia. 20, Novembre , 

Una parte dell'armata sotto gli ordi- 
ni del Doza di. Taranto s'è posta în 
marcia verso, Wesel, ed dd confini dell' 
Qiands. ( Gazzetta di Vienna ) 


FR ANI. 


Il Nifonitore dei 13. Novembre contiene 


ciò ‘che segue in dota di ‘Porigi 
rh Nyvembre. 


Oègi Domenica 14. Novembre 1813; 
A mezzo ‘giorno S. M. lImperstore è 
Re circondato dai Principi Grandigni- 
tar, dai Ministri, Grandi Offiziali, 
Grandi 'Acquite della Legion d'Onore e 
dagli Uffziali di -servigio presso S. M. 
riceve dal Trono dii Senato condotto a 
quest'udienza da uo Maestro-delle Ce- 
rimonie e da im Ajutante-delle Cerimo- 
nie, introdotto da S. E, il Gran Ma- 
tro delle Cerimonie, e presentato da 
S. A; il Principe Vice grand'Elettore, 
$. E, il Sig. Presidente Conte di La- 
cepede pronunciò ji seguente discorso . 

,» Sire! Il Senato. accompagnava col 
suo pensiéro. costantemente la M. V, 
in mezzo ai memorandi avvenimenti di 
questa Campagna. 3 ae ha 
«"Tremava egli innanzi ai pericoli che 
la circondavano, 

Vani furono Eli sfotzi dei nemici 
detla Francia sostenuti. dalla deserzione 


dei nostri Alleati, da inauditi tradimene. 


ti, da fatti etraordinarj,. e da disastro» 
si accidenti, VW. Mi ha tutto superato; 
essa battevasi per la pace.. 

. Prima che ricominciassero le ostilità 
VW. M, propose la riubione di un'con- 
gresso, dove tutfe le Potenze, le più 
piccole. eziandio , dovessero essere Chia. 
male per appiamare tutte le differenze, 
e porre le bmi di. una pace per tutte 
le nazioni. onorevole. 

T vostri nemici, Sire, si opposero al- 
la riunione di queto Congresso. Sh di 
essi. deve. cadere” tutta la. colpa. della 
guerra. 

V. M. meglio. di ogni altro istruita 
dei Bisogni, e dei pensieri del. suoi 
sudditi, sà che noi desideriamo. la pa- 
ce. Perb., per tutti gli altri popoli del 
continente ‘ella è un: bisogno maggiore 
che per.noi, e se -malprado i voti, te 
gl'interesi-di. 150 milioni di. anime i 
nostri nemici: nsgando di. prestanti a 
delle negoziazioni, vorrebbero coll'im- 
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i sbndizioni soriverci g te; d'un 
orci delle condizioni vpresoriveroi una te, 
spesa di capitolazione; le loto-illusn- deauxr; € 


rie sporanize icsteranno smentitegoi fea ne 
cei mostrano colì lora attaccamento, 
e colloro'sacrifitj che nissuna nazione 
ha meglio di essi conciciuto 1 suol do- 
veri -verto la patria ; l'onore, ed il oro 
Sovrano. 


S. M. nrrosr 


, Senatorit Gradisco i-tentimenti che 
mi esprimete. Tutta | Europa! ti bat- 
tè con noi l'antia’ scorso, tultà l'Eoro- 
pa si-batte ora contro: di noi; giacché 
È la Francia, 0 l'Inghilterra che vol- 
ge l'opinione del mondo. | 

Noi avrémmo- quindi tolto ds teme- 
ce senza l'energia e la:possanza della 
nazione . 

Dirà. la posterità, che quando delle 
grandi: è critiche: circostanze: #1 mo” 
strarono y tom furono esse più potenti 
della: Francia , ‘e di me. | 

Nello. atesso piene il: Ministro -Ple- 
nipotenziario ed Inviato straord. degli 
Stati: uniti! dell'America ebbe l'onore 
di emere ammesso all'udienza. dell Im- 
peratoro. e \prest®ia 8. Abe sue Cre- 


denziali D poi egli: icòorfato da: «va PA 


Matatto\ delle: Cerimonie , da va Ajt- 
innte. delle ‘(Cerimonie introdotto nel 
Gabinetto da 8, E; il Gran Maestro del- 
la Cerimonie, è' presentato. n S. M. da 
8. ‘A. il Prineipé Arci-Cancelliere che 
faceva le ‘finzioni: dii 'Arci-Gancelliere 
dell'Impero. ? 1-9 

Dopo 1° udienza 8. M. teorie ud con- 
sigtio di Commercio. 

Le LE. MM. fecero poi una visita a 
Madama..che- trovasi. da alcum gior 
ni incomodata,, e da là. trasferironsi. a 
S. Cloud, 


pa dei 


Il Monitore de' 20. Norembre.contie- 
ne la seguente notizia pficiale, 


Parigi s0. Novembre. ‘L' Iniperatore 
ha presieduto ‘Jerì "idv’un "Comsiglio di 
Stato in S.t Clond; ed'ha- net medai- 
mo ortdinita la formazione: di, 3. Anna- 


a in -Turino, el'altra in Bore 
iascuna di 100,000, NOmini. 


ITALIA. 


Il Foglio. ufficiale: di Milano pobblio 
ca uns lettera dell'imperatore  Napo- 
leone diretta al Duca di Lodi, la qua- 
le contiene. quanto segue : lo m' occupo 
per l'Italia ;‘’raccolgo’’ presso" Turino 
un'esetsito di 100,000. uomini; 3 miei 

poli: d'Italia possono emer cerli, ch 
io in qualsiasi circostanza mon hi ab 
bandonerò . Sebbene impericse circo- 
stinze abbiano resa difficile la nostra 
presente situazione, s'è disposto tutto , 
orde prevénirne le conseguente. 

Il Foglio u&tiale di Milano de’ 19. 
Novembre notifica, che dopo il com= 
battiriento, che ebbé luogo in Caldie- 
rò'ai 15,1 Armata d'Italia s'è ritirata 
nélle sa prime posizioni nel Circoda- 
rio di Verona, dote gode .no perfetto 
riposo. — La Principessa Vice-Regina 
è ‘partita questa mattina per andar 4 
fare tina visita in Verona per un sol 
giorno al Vice-Re. La troppa recente 
niente- ‘coscritta ‘fa ‘grandi progressi , 
specialmente quella che trovasi a Bolo- 
oa © Ferrara ec. | 
PIT Generale di' Divisione Co. Pino era 
partito ai 16. Novembre da Milano per 
Bologna, otide formar colà dei Balta- 
gliomi ‘di’ volontar) Dei In ‘difesa del 
Regno . Il Ministro della Guerra Conte 
Fontanelli è occupato nella formazione 
dei Corpi di: volontarj, che si: raccol= 
gonò: a Milano. 

{ Gaz. privileg. di Fienna ) 


Articolo. comunicato + 


Osservazioni della Gazzetta Pm 
periale di Praga sopra la risper 
sta dì S,. M. U Imperatore Na- 
poleone al discorso «del Presidente 
del Senato Conte Lacipede, 

Chi non dorrà maraviglianii che iò 


uno..de' momenti. de’ più terribili per 
la. Francia, in un momento x CDA 4 
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Oratote medetimo del Benato non par- 
la altro sohée di pericoli. spaventosi,.di 
tradimenti senza esempio, di capiiu- 
lasioni in forma di proposizioni di pa- 
se l'Igiparatore Napoleone , comerrén- 
do ogni rischiarazionse, sul. patinato. è 
nulla prometterido. di .csnsolante per 1° 
avvenire, risponda. iavéece..con questa 
apparente freddezza che tutta I Eu- 
topa. per. .lo innanzi combaltara.. per 
lui, e adeso l'Europa combatte. contre 
di cuo e che, l'opinione del mondo‘ora 
è per, la Francia »d ora. per | Inghil- 
(OfrA — se unòispellaloreozione, se un 
meschino Giornalitta si foive levato d' 
impaccio. con queto proverbio coil jn- 
sipido e così triviale nesuno vi avrebbe 
badato, ma. egli è .cosa ben. sorpren- 
dente nella bocca di uno che comanda 
a milioni, di uomini, O quanto la na- 
zione Francese sarebbesi desradata ;.se 
Q ‘questa sprezzanto. maniera. di trattat 
la: sua sorte.; e.a-questa stoica indiffa- 
renza sopra di suoi palimenti ella rima- 
ness insensibile! In quanto n° noi, a 
qui il Cielo conceme un'altra volta da 
facoltà, di sentire, e di palesare ciò.che 
sentiamo ,..possiamo trar profitto dalla 
confessione. di, questa | Amperiale; Dot- 
IFINA » | 

Sè, d'opinione del mondo non verrà 
più diretta dalla Francia, cioé da quel: 
lo che in, nome, di essa, anche contro; 
inavoglia, detteva da propria volontà. al 
mondo come wna legge, nonsaranno più 
vane le nostre guerre. Je nostre vit- 
tprie.. Ma, questo falso. oracolo che sì 
promulga; come principio unico di po» 
lijica..è assai diverso dal fatto. Parlan- 
do anco dell'Inghilterra immensi sono 
1 benefizj che abbiamo da lei ricerati: 
iuttociò clié “di "grande plorioso 1ut- 
cede in Europa fu, preparafo, promot- 
10, facilitato ed in' parte eseguito dall' 
Inghilterra ; ‘esa fu tnello 1fetso tenipo 
matitra: ed esecutrice delle più eroiche 
neolurioni, l'nchilterra «brillerà nella 
Storia, come una Stella dei nostri tem- 
pi nei secoli. più remoti, 

Ma è falto, è l'Inghilterra istessa ri- 
tlamerà contro Quiata erronea samnerzio- 
ne, che la gran guerra per l'indipeti- 

aa degli Stati è def Popoli ala sta: 


ta da let, promossa. 
L'impulso nacque immediatamente dal- 


la: potente: continentali: Ciascheduna: - 


cominciò da: sc stéssàì; ci poluutte-a 
vicenda si s0no determinate. Quelli.che 
più tardi entrarono. nella. Lega furono 
indotti fialla-iilibata giuatizia dj questa» 
cauta , dal loro proprio reale interene, 
v sopra tutto dalla sapienzy e genero- 
sità del vero-antore di-qussta nobile © 
magoamima, confederazione . Non fo per- 
messo in -alenn scempò ie in oggi si- 
rebbe :una vera pazzia il dire, che l'o- 
pinione del mondo venga esclusivamen> 
te determinata dalla Francia e dall'In- 
ghilterra , nè il giosto orgoglio. nazio» 
nile d'un Britarino;= né A erédulità .& 
la-.leggerezza..d' un. Francese. non. da- 
ranno. mar credito a questa mal. forila- 
ta supposizione, L' Imperator Napolea- 
né dovrebbe finalmente «aver veduto. e 
sentito .che anco senza della Francia, 
e senza. dell'Inghilterra. vi sono. delle 
nazioni indipendenti; dei Gabinetti, e- 
nergici, ed gti eserciti di qualche pe 
80, spirito, .forga., intelligenza, e fer- 
mezza i | 

A° prima, vista ognuno, è. tentato, di 
prendere, questà sentsaza.. pelitica. me 
bandita. al Senato. iper untastuzia,puee 
rile, inventata per -diorinvire (il. meri- 
to<e la. gloria; delle: Potenze .continen; 
tali, per nascondere.la.loro importanza, 
per, abbagliare ila Erancia ; e.forse an. 
COMA. (vedi strano pebsamento! Per 
adular.d'Inghilterra; Ma. questa. confss: 
sione riesce vana, e noi prendiamo; tute 
to 3 giro di quella frase per l' estre- 
mo ripiego d'un falio Profeta |, che 
non volendo confessare l'imbarazzo in 
Cul si rittova, e mon potendo celarlo 
s'ingegna di coloriflo Colla vernice d' 
una sapienza misferiona e«d'una quiete 
d'animo maraviglicsa e sublime. 

AVVISO. 

Dai ‘Torchi di Liberale Vendrame. è 
soriito un Opuscolo in &.yo infifolato 

Froclama ai Fopoli dell’ Austria 
Scoppiando In Guerra nell’ Aduno 3813. 

Traduzione dal. Tedesco . 
Il'stio prezzo è di Centesimi 50, 
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DipartImento di Passartiano 
Corte. di Giustizia Civile, e Griminale 
Sedente in Udine. 
fo! w Vv Ì SG (8, LI 
Fondi -prativi e arratlri da vendersi al Fabblico 
\ Incanto . i | 
prativo denéminito Navantis con int- 


Fobdi " 
soviaposto di mediocre qua» 


ih Aeilo. bpautaaro 
ie dl Campi. 114 e i 
| opa Fondo vocito Carol di un Caropo pra- 
tivo sod altro arratiro, di Caragni dn ss 
Fondo arrativo detto Brarro con Maro di 
zio di Campi !— tavoso, 


ni | n 
So do prativo chiamaro la Cocceisì di Gam- 


Fon 
ri Viato prutiro denominato -Merol: dellà quan- 
rità di Campi 3; 

Foado pratiro 
pi ty suddetti Fondi dan stati oppignorati i 
pregiudialo delli Bigg- Pietro Floriano , € Gia- 
beppe Pratetlì ‘ Venvurial Figli del fu Giusep- 
pe possidenti, lomiciliari nella Comune.-di Fis- 
ih Cantone di Paluzza, con Atto Tu Maggio 
cè Antotilo Moroturti, sulle Inanze pa Sig 

a useppe qu. Francesco Autiweri pernice, Li 
Negogiante parentato cal Municipio di. Wdine 
il giorno 5. Luglio 4812, alli Nunì,, pi8.;e 
mi) gl iomicitiato . tanto 

na Copa «di detto Atto è agata gimtasa, al 
Big. Benedetto Agostinle E, F, di Sindaco di 
Fielle; ed altra slolle a Sig. Giusrppe Beccar= 
di Cancalllor 


CARIORE LA Livio de) è stato tressittto. au 
officio del Conservatore delle ‘Iporeche 10 que: 
sto Dipartimanto il giorio 3. Giagno AI 
cd altra iroserte tone prata Fatta: netta LAAECi= 
latin: Civlio di questa, Corte di Giastizià il gior 
nad, deo» 
NOA la ometto 


denominato Chisilutis di Cara- 


di prrzio ai ri rooò, detta 
dill'oppignorante 0 dietro la Sentenza prepa» 
ratotla del giorno 13: Dectmbre 18rs. ara lo 
o la debiitiva uil Udienza Ù che ni predetta 
Carte verrà |l giotto dear TICA 

ll Big. Giuseppe Marchi 131 | Li 
fa pica, ei Corti munito di Patata del vga. 
Podend di Udine dal giarno 17. Giugno 1a: 
al Mi, a5. procederà pet loppignorante» 

îl presente Estratto € MEto rino:ss0 ‘nella Con 
cellaria Civile della: Core di Gu RA icon 
ma per la qua affurone aria Date 1 posta 
netta Sala delle Udignzo Il giorno 15. Giagoo 
181% cal 
i Giuseppe Marchi Fatroc, 
Udine Hus. Giugno 1813 N. 468 

Repisitaro nel Protocallo dei Diriui bssi af 
far} Givili'al Fog. /at., e pago Litecana. 
Jaconi A£g- 


"e STO e 


& della "Giudicatura di Face el. -, 


Patroclharore presto” 


PUBBLICI AFPISSI. 


fi giorno 19. corrente Decembre la manina 

sie ore 10. circa nella Piazza «detta | di -Metrca 
Vecchio ‘di questa Comune, si procederà alla 
vendita al maggior afferente, ed Uulitimo obblée 
tare dei seguroti- Effieiti 

N. 4. Figarò d'om. 

N 3. Anelli, 

N..r. paia Orecchini d'oro - 

Un Cordon d'ora, 

E divert! Capi di Rame, WU tatto de 

parars! in Danaro contante. 


Udiae li-1y. Decembre 1B1j: 
Tommaso Taschiatti Ukciere. 


PUEBLICI AFFISSI. 


Il giorno s3. corrente. la mattian ulle ort 
vb; nella Piazza deci di Merci Vecchio di quenta 
Camone ,.si procederà alla Vendita al ‘maggior 
afferéote , ed ultimo cbblarore del irguenti EF 
gettt consistenti ini 

Rumi. Peltri., Armente, Fieno , © 
Sorgotarco . 
if'intto’da pagarsi in Denari cotitunti. 


Udine li 17) Deceîbra if13. 
Tommaso Taschiote! Utelere. 


PUBBLICI AFFISSÌ. 


Iî giorno 19. corrente la mnteiha alle ore 10 
citea nella Piazza deva “di Merc Vecqhio di 
questa © Comune dl procederà alla Vendita wi 
maggior offerente } cod ultimo cobblatore dpi se» 
guenti Eifeni consistenti in 

Rami Pete; Biancheria , cd altr 
diversi Elfetti, 
i rutro da pagirii Ta Denari contanti È 


Franotsco Porta Uiciere. 
freazi Mercuriali di Udine della Settimana 
dol » alit Decembre 1813 de'seguenti Genol 
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mec Wav VISO FORI, 


PROSPETTO per l'Associazione di un Foglio | Periodico di Notizie, 

em eee n EEE Mi 

Lin Frequenza degli ‘avvenimenti] mettere a tutto. quanto. può O84ero..pra- 
importanti, lo stato delle Nazioni, eldito, è di mtile notizia ad‘ ogni. n PAR 
dell'Europa, da cui. ne. dipende il bene.|di lettori, gl’ impegni «che hanno iucon- 
ed al male, che ciascuno, ne. spera ‘oitrato pen, essere messi prestamente it 
leuie, sono altrettanti ragionevoli motivi gnazione delle migliori opere sciénti- 
di una impaziente curiosità ya soddisfa- 





Re, 





fiche; e letterarie chie si pubblicheranno, 
re la quale non è parsa bastante la E-|le inserzioni che si faranno a quando a 
dizione ebdomadale di.un.sol numero dilquando di ‘aleuni vestratti. dello Qpèro 
l'oglio Periodico, più acoreditate «di Autori Tedeschi, in 

È mossa da queste considerazioni]fine il più vivo, éd ardente desiderio 
l'Associazione. Au sì praupona di val per, giungero al tmpimento. «lella. co- 
tra Foglia Periodico, da ‘sostituirsi. @|mune sodilizfazione lasciano gli Edittori 
nella lusinga «li vedere. favorevolmente 
accolta la lora proposizione, e favorita 
di numerose sottoscrizioni . 

Le Associazioni si Salviranie qui 
in Udine al Negorto di Libri, .e -Stam- 
pe di Liberale Vendrame sito in. Mer 
SEPITA, DIES cato Veschio nl 730. e sputi 

» Ne Ditintimpnzo bg Città, presso tutti gli Die Posti 
Per uti'anino d' Italiane -<L. Fa, principali Libra. DAEN I 
Ver sti mes: irc TL} Tg Gia Il Denaro innato A iayggior co 
Per tre mesi —_—___Lc B:-— [modo degli Associati ‘porrà pagarsi pres 
so L'Oflizio, Postale di ciaschedun Dipar- 
timenta,' avvertendosi ‘che quì, mbu. si 
riceveranto Lettere, o -Dinaro se ron 
|affrancato.. 

P'ervenenido 1) caso di qualche stra- 
Ta ordinati Notizia vi sdrd aggiunto un 

L'Associazione; cui gli Edittori silsupplemento,: ahe si disponsorà gratis Alli 
£OnOo proc uratà dei migliori, pui esatti Sigg, Associati. 

e più antentigi Giornali esteri, parti<jo - Per li ‘non Associati il prézzio in 
colarmente dalla Geriiania, la prontetinalterabile sarà di Cent. 30. pen via- 
za colla «quale possono assicurarsi di schedun Foglio periodico , 0 straordi- 
ottenerli anche per la situazione di nario . 

questo Dipartimento quindi: la solle- Udine li 0; Ottobre «Bai. 
citudine nella pubblicazione delle Navi! 
zie; l'attenzione, che si propongono di 









quello che compie. il suo vorso scall'an- 
no, ollrendo: ai Sigg, Astociati quattro 
numeri per Settimana di quattro pagi 
ne per.ciascheduno col carattere, carta; 
© formato del presente Manifesto, e con- 
tro il prezzo antecipata 0 fissato 





Franco agli Associati esterì sino 
ai. conlni , 

Per un'anno -d' Italiane =L. Ehi 

l'er sei mesi Li 18B:— 

Per tre niesi ti Qi 





GLI EDITTORI. 


Dalla Stamperia di Liberale Vendranme, 
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